
 

   

 

 BANCA POPOLARE DI MAROSTICA                              Marostica, 18 giugno 2014 

 

NON CI CONVINCONO!!! 
 

Già in data 12 maggio 2014 abbiamo indirizzato al Presidente e al C.d.A. una lettera 

con precise richieste di informazioni sugli eventi che stanno caratterizzando questo 

particolare momento della vita della nostra Banca. 

Da allora c’è stato un TOTALE SILENZIO che sembra confermare un disinteresse 

da parte dei vertici aziendali sulle fortissime preoccupazioni che invece 

quotidianamente attanagliano tutti i colleghi della Banca Popolare di Marostica. Le 

poche informazioni le apprendiamo dai giornali. Il passato si ripete! Non va bene!  

Finalmente, dopo ns. pressioni, il 12 giugno abbiamo incontrato il Presidente e lo 

staff dirigenziale. 

NON CI HANNO CONVINTO - In due ore di confronto abbiamo ottenuto qualche 

chiarimento, ma anche molte risposte evasive. 

NON HANNO SAPUTO (o voluto) SPIEGARE perché il termine di presentazione 

delle offerte delle banche interessate all’acquisizione della nostra Banca sia stato 

spostato dal 20 al 26 giugno.  

INSOSPETTISCE tutto ciò e francamente non vorremo trovarci di fronte a brutte 

sorprese.  

UNICA informazione nuova dataci è che le offerte saranno valutate entro l’8 agosto e 

che le stesse saranno depositate presso un noto notaio di Bassano. Non si fidano forse 

dell’operato dell’advisor da loro scelto?  



NON CI SONO PIACIUTE le affermazioni dello stesso advisor rilasciate ante 

assemblea dei soci del 19 gennaio 2014. Nonostante ciò il C.d.A. lo ha invece 

riconfermato.  

CHE INTENDEVA? Si continua a parlare anche di un  piano stand-alone ossia la  

possibilità per la Banca di rimanere autonoma, ma non si spiega come. Viene solo 

affermato dal Presidente che in tal caso ci saranno da sostenere dei “sacrifici anche 

occupazionali”. Che intendeva? Vogliamo saperlo. Vogliamo conoscere il modello 

di banca che intendono realizzare. E la fusione di banca di Treviso a quando? 

ANCOR PIU’ GRAVE appare in un momento di epocale rilevanza per il futuro 

della nostra Banca l’assenza prolungata del Vice Presidente. E sull’argomento il 

C.d.A. tace! 

MANCA ancora, fatto gravissimo, una figura che possa dedicarsi a tempo pieno alla 

gestione del personale, nonostante le rassicurazioni più volte ricevute. Risultato: 

gradi dovuti contrattualmente che ancora non sono stati formalizzati, percorsi 

professionali, formazione, riorganizzazione della rete distributiva, valutazioni del 

personale ancora in alto mare. E la tanto dichiarata meritocrazia?  

In un periodo in cui le cronache riportano quotidianamente esempi di mal governo 

CHIEDIAMO con forza CONCRETEZZA, INFORMAZIONE E 

TRASPARENZA. 

 

Il momento è difficile, ma la FABI saprà intraprendere tutte le iniziative a difesa 

dei lavoratori, delle loro professionalità, e delle loro famiglie. 

Statene certi! 

 

NIENTE SARA’ LASCIATO AL CASO 

 

FABI- Banca Popolare di Marostica  

 

 


